
giovedì 5 marzo 2020 

  Cari Genitori, 

in questo giorno un giorno un po’ difficile, dopo il primo pensiero per i nostri 

ragazzi, viene quello per Voi.  

Dal 24 febbraio la scuola sta andando avanti, non è mai rimasta vuota. Abbiamo 

continuato a esserci, per preparare il ritorno a scuola e alla normalità, tentando di 

informarVi, risponderVi e supportarVi. Capiamo l’ansia, la preoccupazione e le 

difficoltà che state attraversando - che sono anche le nostre - e cerchiamo di 

accoglierle. Tutto il nostro personale si sta prodigando affinché una scuola “chiusa” 

non sia una scuola scomparsa. Certo, questa situazione improvvisa e inaspettata ci 

pone davanti a una grande sfida, che dobbiamo fronteggiare senza una preparazione 

specifica e mezzi idonei e testati ma ci stiamo provando e siamo sicuri che i nostri 

ragazzi non rimarranno senza istruzione e formazione. Non saremo mai veloci quanto 

i Vostri – e nostri – timori ma se tra di noi non mancherà la fiducia e la coesione, 

potremo uscire da questa esperienza più forti. 

Ringrazio tutti i genitori che in queste settimane ci hanno contattati, per 

chiedere ma anche per offrire supporto, idee, suggerimenti. Tutto questo sta tenendo 

insieme la nostra comunità educativa, le dà una vita e un senso che va oltre il contatto 

diretto e quotidiano. So che tutti Voi vorreste, ora e subito, un programma preciso 

che Vi possa confortare sul percorso formativo dei nostri ragazzi. Sul sito trovate 

quello che è stato fatto finora e quello che stiamo preparano per il futuro e che, dopo 

le notizie di ieri sera, perseguiremo con ulteriore slancio. Non è semplice 

implementare soluzioni didattiche finora inesplorate. I nostri docenti si sono 

impegnati a vagliare e testare possibilità diverse e si stanno ora concentrando su 

quelle che paiono maggiormente perseguibili. Non tutti gli insegnanti hanno la stessa 

preparazione e competenza in ambito multimediale, alcuni si stanno ponendo a 

servizio del gruppo. Tutti quanti condividono la paura di non farcela, di non essere in 

grado, di non avere gli strumenti adatti o che siano molti ragazzi a esserne privi e a 

rimanere tagliati fuori.  

In questo contesto, sapere che la fiducia che ci dimostravate ogni mattina affidandoci 

i Vostri figli c’è ancora, è per noi la cosa più importante. Non smetteremo, con ogni 

mezzo, di fare scuola e di tenerci in contatto con Voi.                                                         

Simona Lipparini 


